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ASSOCIAZIONE 


1 Ksoo tutti i giorni, eccettuato @ 
pamaniolie @ lo Festa anche civili. 
Associazione per tutta Ital a lino 
2 all'anno, lire 16 per ua semestre 
Ha 8 per un trimestre; por gli 
Hoationteri da aggiungersi le apere 
Brostali. . 

i Un numero meparato cent. 10, 
larrotrato cent. 30. 








UDINE 10 DICEMBRE 


La Commissione Dufaure ha tenuta ‘la sua prima 
Reduta, ed ha deciso di invitare il Governo a pre- 
Bientare un progetto di legge. relativo allo riforme 
ostituzionali. Da un dispaccio odierno da Versailles 
pparisco che questa decisione ‘è colà considerata 
pome un eccellente terreno su cui erigero |’ edificio 
ella conciliazione fra Thiers e 1 Assemblea» Tutta- 
ia non tutti 1 giornali credono questa conciliazione 
ficina. Il Ysmps è fra gl’ incredali. «Bisogna, egli 
Rice, perchè l’accordo di cui si parla sia sanzionato 
Balla publica opinione, che gli equivoci spariscano. 
ogna che le rivendicazioni parlamentari della ‘de- 
tra si mostrino nettamente spoglie di ogui inten- 
Bione sovversiva, e che la republica sia da questa 
darte francamente accettata per ciò che è, cioò per 
fo stato legalo del paese, come fu dichiarata nel 
lessaggio. Bisogaa che la destra, se vuole manife- 
fiare, ed esercitare la sua influenza, e sopratutto se 
Nuole prolungare la durata dell’ Assemblea, si rasse- 
fui a riconoscere che non può riescirvi so non, ag» 
Kettando e servendo il Governo repubblicano.+ 

({ De! resto che Thiers desideri vivamento di ami- 
rsi la destra lo prova anche la recente modifica- 
Bione- ministeriale. 1 due nuovi miùistri Forlou e 
jeone Say appartengono a quella categoria di ‘neo- 
bpubblicani che accettano o piuttosto subiscono la 
Mpubblica soltanto per l' impossibilità di avere un 
governo monarchico. Il nuovo ministro dell'interno poi 
Runa lancia spezzata della destra. «IM trasferimento del 
fg. Goulard dal ministero dello finanze a quello 
Well’ interno non sarebbe piccola concessione fatta 

Bla destra, poichò è sopratutto nél' ministero del- 

interno che Ja destra vuoi 'dominare.» Queste ‘pa- 
ble, scritto’ dal Journal des Dibats nel suo ultimo 
fumero, caratterizzano il significato. dei recenti cam- 
Mamenti ministeriali. Il sig. Thiers ‘rimane presi- 

pote della repubblica, mail governo passa nelle 

dani della destra. e: 

Il governo prussiano continua la sua campagna 

poniro il clericalismo, Notizie odierne ci recano jn- - 
Miti che esso ordinò la chiusura di tutte le chiese 

Bittoliche da Ini dipendenti nel Posen, pér avere 

Muell’arcivescovo messe le chiese medesime sotto la 

Protezione del « Cuor di Gesù. » Il governo ha 

feduto iu ciò uan significato politico, e non ha punto 

Bensato a delle mezze misure. L'uscita definitiva di 

Hoon dal mibistero (oggi confermata dalla Nat. 

titung) e l’infornata dei nuovi Signori, hanno evi- 

Eentemente contribuito a rendere il ministero prus- 

a00 più deciso ad agire contro i clericali. Egli 

Posi lavora per Bismark che crede opportuno di 

Wrolungare ancora il suo reuma! 

Le notizio odierne di Spagna sono un po’ mighori 

eì salito. L'uscita dal Congresso degli otto conser- 

tori non ha prodotto l’ effetto ch’ essi desiderava- 

o, e probabilmente penseranno di ritornarvi. Le 

fuppe inseguono vivamente gli ‘ultimi avvanzi de'le 

fiude repubblicane rifugiate nelle: montagne, e la 

Resentazione dei coscritti continua con ordine. In- 

ie si annuncia come probabile che il prestito di 

E0 milioni sarà sottoscritto tre volte. Volendo an- 

Hie fare la parte all’ otiomismo che informa -di so- 

to le notizie ufficiali, resta pur sempre che oggi 

$ Ispagna la situazione accenna a divenire meno 

‘ecaria: e del resto quelle notizie sono confermate 









































APPENDICE 


I MARTARER DI BELFIORE 
L 


UN PoO' DI STORIA 


Prima, che .i fortunati destini degli ultimi anni 
cessero di Mantova l’ultima gemma della corona 
Htalia, i nome di quella città se suonava temuto 
fi suoi baluardi, e per !e insalubri paludi tra cui 
ice, tornava altrettanto infausto per la triste ri- 
lembranza dei processi politici che quivi per lun= 
bi anui si agitarono, e perle tante vittime che mie- 
ra il dispotismo dello straniero. . 

La zolla di -Belfiore, valletta a ponente della cit- 
, lontana circa un chilometro dai suoi spalti, ba 
hata dal melaoconico lago, coperta da sterpi e sassi 
asi a indicare il sentiero di una Golgata novello, 
irenne sacra nella storia del nostro riscatto, per- 
hè, irrorata dal sangue di dieci caduti sotto la 
rea mano de’ tiranni, facea germinare altra di 
elle frondi d'alloro onde s'intresciava il serto' dei 
foafi d’Italia. L'undecimo dei martiri era sacrifi- 
Lato presso il forte S. Giorgio al fato opposto déila 
tà. . 

H primo colpito era un prote. — Nelle macerie 
è pur qualche perla! — La mattina del 28 ot- 
bro 4854 don Giovaani Grioli, d’anni 30, Vicario - 

















= Prima -mia‘cura è stata quella di presentarmi 





IORNALE 


POLITICO = 





QUOTIDIANO 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI RD AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


altresi, almeno in molta parte, anche da informazioni 


non ufficiali. 


Relativamente alla questione del Laurion, l'Eco- 
nomista d’Italia dice inesatta la notizia trasmessa a 
questi dì dal telegrafo che cioò l’Austria, l'Inghilterra 
e la Russia abbiano dichiarato dò non essere dispo- 
ste ad interporre il loro arbitiato, e comunque an- 
cora non siano giunte notizie ufficiati, pure può 
ritenersi come certo che quelle tre potenze sono 
disposto ad operare conformemente al desiderio e- 
spresso dall’Italia e dalla Francia; adoperando i loro 
buoni ‘uffici nel senso di persuadere il gabinetto 
di Atene ad accettare una delle due eque soluzioni, 
formulate identicamente nelle note francese ed ita> 
liana, cioè od un componimento diretto della qui- 
stione fra il governo greco e la Società delle mi- 
‘niere del Laurion, o l’arbiteato di una potenza ami- 
ca. Un odierno dispaccio da Parigi dice anzi che il 


governo austriaco, allarmato dalla possibilità di uo 


conflitto, sia specialmente disposto a facilitare lo 


scioglimento di questa questione. 








RELAZIONE : 
del Veterinario Provinciale 
ALLA DEPUTAZIONE ‘PROVINCIALE. 


Onorevoli signori Deputati ! 


Adempisco al dovere di riferire intorno alla mis- 
sione onorevole, «di cui si compiacquero incaricarmi 
le S. V. Il, con deliberazione 18 novembre u. s. 
N. 4134, missione gravosa, e delicata, sopra cui io 
riferisco con piacere, e con dolore; con piacere 
poichè dessa non ‘fu vana, con dolore perchè mi 
trovo portato ad anriunziare che sul suolo Triestino 
realmente ‘esiste Ja Peste dovina contemporanea 
alla Zoppina. Partiva da Udine il 21 ‘del passato 
mese, € circa le:2 pomeridiane toccava il suolo di 
Triesto. | fui oa sn 

Te 


PIIL sig. Console 4 Italia colla commendatizia, di 
cui mi aveva munito |’ onorevole sig. Commenda- 
tore Prefetto, e Presidente di. quest’ oa. Deputazio- 
ne. L’HI. sig. Console fece gli elogi alla disposi- 
zione presa a riguardo della Peste bovina, e fece 
voti che quest’ esempio trovasse imitatori, non senza 
farmi presente gli 800000 capi bovini che perdeva 
per tal malattia 1’ E nell'epoca non - molto lon- 
tana, in cui trovavasi colà qual Console generale, il 
che aveva fatto salire il prezzo delle carni ad una 
cifra favolosa, Fecemi tosto accompagnare da un 
impiegato addetto alla Legazione al Palazzo Muni- 
cipale, ed all’ ufficio del sig. avv. Loy qual mem- 
bro relatore della Commissione istituita per la Pe- 
ste bovina, con preghiera di assistermi, e di volermi 
far assistere in tutto quanto avesse potuto occor- 
rermi, il che venne puntualmente, e con piacere 
eseguito, 

Avrei poi creduto venir meno ‘al dover mio, ove 
fossi partito senza presentarmi a ringraziarlo, rive- 
rielo, ed informarlo dell'esito della mia missione, 
atto questo cho non dispiacque all’ II sig. Console, 
che mi siguificava avere informato il Governo della 
disposizione presidenziale presa da questa Deputa- 
zione in ordine alla Peste bovina. 

Tutanto prima di entrare in dettagli giova vsser- 
vare, che si ritiene essere il Tifo contagioso stato 
—————__—É__——_—__aancuercee 
Parrocchiale di Cerese, era tratto agli arresi men- 
tre si riduceva da Mantova alla sua vicina Borgata. 
Conseguato al Tribunale militare sotto l'accusa di 
aver subornato. alla diserzione un soldato, cui in- 
vece per solo titolo di carità consegnava due lire, 
veniva dannato nel capo per sentenza 5 novembre 
detto anno, ‘8 tre giorni dopo pendeva dal capestro 
in Belfiore. Si ; 

L’impulso era dato; quelle prime stille di saa- 
gue venivano a ridestare non a spegnere l'odio verso 
Pesoso dominatore, Ma se di ‘ud lato l’agîtàrsi e.a 
sintomo di vita fra gl’Italiani, l’incrodelire era sti. 
mato unico mezzo per-:reprimere terrorizzando dallo 
straniero. 

Nell’autanno 4851 desigaato il Prof. don Enrico 
Tazzoli di Mantova come capo d’uo Comitato maz- 
ziniano, viene perquisito per sommo di isventura 
del registro in cui stavaao inscritti gli infalicati al- 
tori della sacra fiamma. Era così trovata la chiave 
per schiudere lo celebri prigioni de! Castello di 
Mantova, e l’orditura di quel memorando] processo, 
che, iniziatosi ‘nel dicembre 4851, compievasi col. 
l’irrisoria amuistia del 19 marzo 1863 

Tre volte ergeva il palco il carnefice durante 
quella infame procedura. La prima nel 7 dicembre 
4852 per sacrificare Giovanni Zambelli, d'anni 28, 
di Venezia, — Angelo Scarsellini, d'anni 29, di 
Venezia, — il sacerdote Enrico. Tazzoli, d'anni 40, 
di Mantova, — Bernardo De-Cana!, d’anni 28 di 
Venezia, — Carlo dott. Poma, d’anni 30, medico 




















«di Mantova, tra le vittime per me la più lacrimata, 






























importato per via di mare dalla Bosnia, è dall Er- 
zogovina, © che il primo caso deve essere stato se- 
guoalato fin dal’ giorno: 8 di ottobre, ma che in realtà 
la Pesto non'voniie constatata officialniunte che 
col giorno 28 dello ‘stesso, e ciò probabilmente per- 
ché cravi discrepanza d’ opinioni sullà vera indole 
della malattia “per ‘parte degli uvinini tecnici: In- 
tanto prima della ‘constatazione officiale ‘si. ebbe? 
déplorare la peidifa di 17 capi bovini, ed ‘ora, a 






















tutti insieme i’ morti: naturalmente, 
malati, o semplicemente sospetti. È 

Nel mattino “del ‘giorno seguente il succitato Ve- 
terinario mi rende avverlito della morte pei Peste 
duna vacca di spettànza d'un proprietario di Ba- 
sovissa, e .che trasportata in lazzaretto, apposita- 
ménte costrutto ‘sulle alte pendici ‘del. monte’ di 
Gattinara, ‘trattavasi’ di ‘sottometterla alla nderosco- 
ia: Procurai di trovarmi sopra uogo, e così ho 
potuto per ta ‘prima volta farmi 1’ idea dei guasti 
interni prodotti da' questo morbo terribile.6 : 
‘Dallo stesso, ‘e ‘nel’giorno ‘iminediatamente sue- 
cessivo mi vicne notificata |’ esistenza» ili «dite vac- 
che lattifere ammalate, e sequestrate in ‘una stalla, 
in cui alctini giorni prima eravene perita un’ altra. 
Mi:faccio condurre nella medesima, e vi rimango a 
mio bell’ agio ad osservare i sintomi della malattia, 
che.era al suo secondo stadio. Al giangere della 
notte farono-le due armente tradotte al: lazzaretto 
di Cattinara, ove mi fecai nel mattino, ed insieme 
alia Commissione ne trovai una. di già estinta, c 
l'altra prossima alla ‘morte ‘che venne. accélerata 
con un colpo di mazza: I due cadaveri vennero no- 
tomizzati 1’ uno dopo l’altro, ‘e si rinvennero le le- 
sioni medesime,‘ 

«Ma quest’ on. Deputazione. n° inviava bensi a 
Trieste, ed ovunque il bisogno lo avesse richiesto, 
ma in modo speciale a Sesana, località questa che 
qualche Giornale «segnalava come affetta da Peste. 
Mi vi recai infatti indirizzandomi al sig. Relatore 
della :Cornmissione;: onde arére. informazioni precise 


gli uteisi‘am- 








come infatti risulta dal rilasciatomi Certificato ; e 
lannunzio dato sui giornali fu un equivoco di quel 
Municipio, il quale ebbe a scambiare la Febbre 
aftosa colla Peste, 

Reduce da Sesana, ed ua giorno dopo la mia re- 
stituzione a Trieste, mi si notifica il sequestro di 
N. 16 bovini, e specialmente buoi da lavoro ap- 
partenenti a propriclarj diversi, e che venivano usati 
come conduttori di merci nell’ interno della Città. 
Di questi animali uno era già morto, qualcuno mo- 
fibonde, e’ la maggior parte ammalata a diverso 
grado di malattia. Quivi ho potuto osservare la ma- 
fattia nella maggior parte delle sue fasi 

Sopraggiunse la notte, e tutti vennero tradotti non 
più al lazzaretto di Cattinaro, ma bensì sulla sponda 
dei mare nelle vicinanze del macello, e precisamente 
in una baracca di legno appositamente costrutta, © 
che aveva servito qualche tempo prima per mante- 
nere in contumacia greggie di pecore affette da 
vajuolo. 

Fui sopra luogo nel mattino del giorno seguente, 
| & rilevai che ne erano di già morti cinque, e che 
! gli altri, chi più, chi meno erano in istato da far 
! pietà. Quasi tutti distesi sulla lettiera, c gementi 
È formavano un quadro orribile a vedersit Ma la Com- 
missione perciò instituita sopraggiunge qualche tempo 
—— —————+—+—+—+_+—+—+———+rm&ù 
le cui virtà venero nella famiglia che aitameato o- 
nora il suo nome, il cui apostolato di patriottismo, 
di carità fraterna ammiro continuarsi nel sno degno 
cognato, il dott. Gregorio Otoni. La seconda volta 
si facea pendaglio alle forche nel 3 marzo 1853 di 
Montanari nob. Carlo di Verona, d’anni 42, — Gra 
zioli Bartolomeo Arciprete di Revere, d’anni 48, — 
Speri Tito di Brescia, d’anni 37. — Finalmente 
nel 19 dello stesso mese cadeva Giuseppe Frattini, 
d’anni 32, di Legnago. — Due ore dopo del sacri» 
ficio era pubblicata in Mantova l'ampistia 1! 

Ma non era ancor sazia di sangue l’aquila degli 
Asburgo. Al Consiglio militare venne presto sosti. 
tuita una Corte speciale, e le carceri del Castello di 
Mantova, che dopo aver oflerto oum-roso contin- 
genie di sventurati a quelle di Joseffstadt, There- 
sienstadt e Lubiana, eransi riachiuse, si riaprivano 
per ingojare nuovi infelici — Furontra questi Fe. 
lice Orsini e Pietro Calvi. — Al primo fu salvezza 
la coraggiosa fuga nella notte del 2U marzo 1855, 
al secondo tarpava la vita il capestro nel giorno 4 
luglio dello stesso anno. 

IH 
I MONUMENTI 

Dominava ancora lo straniero quando un’ onesto 

operaio, il capo. mastro muratore Andreani di Man- 


tova, approfittando dell’ occasione «di dezer compiere 
lavori per la fortezza negli spalti di Pradella, coll'as- 








delta del sig.-Padovani Vettrinariò membro della’ 
Commissione, ascendono a 250° circa, ‘comprendendo. 


_in_proposito, le-quali.pierò. mi risultarono négative, : 

















































L’ Uffato “dei ‘Giornale ta Via - 
Miunioni, Ghia Fellini N.IÎS rezso 











“:pocò iénipo 





dopo di ine, ‘ne ordina Peccidio, “ed «iti 
sono ‘altrettanti cailavori, dui procede. im- 
niediatamente all'apertura per arnie di e.dali, an: 
tomo-patologici, e. finalincntè "si; selterrino. in. pri 
fomde fosse appasitamente spuval psmioni 
















Le misure di polizia praticamente. eseguite: ‘sotto 
i'muici occhi furorio.d7 sequestro, la numerazione’ 
degli ‘animali ammalùti, e ‘sani della stessa’ 
stalla, lé guardie alle‘ porte; l'esportazione 
dal luogò al'lazzaretto falia ‘di “dista: 
fezione ‘del’locale con acido solforico, 
manganese, e sal di cucina; lavatura, 

‘tura degli oggetti, cd utensili e simil 
mi si disse che l’Austifa si‘attieno ai Regola L 
Prussia, i quali altro non sarebbero, “chela "ripro- 
duzione di quelli adottati dai firmatarj della” Con: 
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venzione di Mannheim, che quanto” sono ‘lunishi 
minuziosi, altrettanto sono eflicaci. *.. i x 
Sintomi più comuni;coi quali 
si manifesta la peste bovina. 
Innanzi tutto * dirò che’ la Peste: bovina» &.una >< 
malattia, la cui durata oscilla: tra :li' quattro;; echi» 
otto giorni, e per conseguenza sci :giorni.in -inedia; |» 
@ questa è una Circostanza notabile poichè 
controdistiuguerla dalle malattie di ‘fondo@carban 
chioso, che’ in durata ordinariamente.non oltrepassano ‘ 
le ore trentasei 0 quaranta. SENTO i 
Come in tutte le malattie contagiose, “cos 
Peste bovina deve necessariamente esistere un pei 
d’incubazione, ma desso passa inosservati li 
mali mangiano, ‘bevono, ruminano: come’ in: istato: 
salute, «e le femmine danno l’istessa quantità di: da 
+ Intanto, e quasi improvvisamente arriva‘un:.mome 
i in cui l’animale si dimostra-abliattuto, colPocc 
fisso, che gli dà un aria mesta; ‘tiene la itesta bas 
{ de orecchie immobili, un po’ pendenti, dequiatit 
| rivolte in dietro; si inarca il dorso; e' diviéne:sé 
i sibile.alla pressione ; sè è in piedi cangia.raram 
di luogo; raccoglie le due estremità. postetioriz:e 
porta sotto il: contro, di- ità; :Scolorato; 
“asciuttoè il pelo: alquanto 
alcuni ‘autori di grido, e specialmente ‘M ‘1 
al quale mi sono inspirato nella descrizioné.dei. sin: 
tomi, perché molte delle. sie: osservazioni yi 
d'accordo colle mie, accenvano alla pi 
sudore alle ascelle, ed agli inguini; ma questo 
no:neno mi passò inosservato; ‘e forse non ‘esisteva 
per trovarsi gli animali da ..me visitatiin. 
molto freddi, il che forse non sarebbe 
luoghi caldi. È È 
"È. riimi 

































penultimo giorno di vita; Panor 
pleta, solo rimanendovi. an po” di tendenza 
vanda; «qualche scroscio dî denti, e sbadigli: ‘moni nidi, 
Tremori- intermittenti al: panicolo scarnoso dglié 
spalle, e della grassella, con alternative di:cal ! 
di freddo alla base delle orecchie, .é delle estrénii 
in tutti gli animali, gli gechi. sona più o 
rossi; molto lacrimosi negli uni, e, meno neg 
tri. Quasi tutti gli scrittori parlano. d'un: solco: sta 
vato dalPacrimonia delle, lacrime, sulla poll 
guancie, solco, che io non ho veduto; e. 
non avvenne in causa del folio, €-gi 
d'inverno. RESO 
Dalte, narici cola un umore pri 
- _—____ rr 
di andar disperse, le salare dei ; forti. caduli; 
depositava in un angolo del camposanto: | .* i 
Liberata anche questa terra,, fu una : delle: prime 
cure de” Mantovani identificare quelle. sacre: reliquie 
| e comporle in un modesto  sepolcreto, progettando 
l’ erezione di un monumento che eternasse la me-'.- 
moria di tanti eroi, Se ne commetteva .la fattura all 
scalpello del Miglioretti, e il celebra artista eseguì 
un’ opera degna dell’ idea cui era, destinata; |; ; * 
Uaa gradinata di marmo bianco comune adduce 
con otto rami concentrici ad un piano sul'quale 
s’ erge uno zoccolo quadrangolare e su questo una” 
piramide portante al vertice elegantissita upa- statua 
di formo oltre il natarale, che rappresenta il:genio 
del martirio. Di fronte allo zoccolo: posa un leone; : 
ai lati quattro lampadre votive, sulle faccie stanno ; .° 
scolpite in bei medaglioni le effigie dei martiri. Il 
genio ed i medaglioni sono di marmo di Carrara, 
lo zocgolo e la piramide di marmo- grigio. .Sulla ;- 
hase del monumento stanno scolpite le epigrafi già * 
riportate da questo periodico neì passati giorni... 
Questo egregio lavoro se fosse -stalo riposto nel 
luogo di sua prima destinazione avrebbe colto su: 
hlimemente l’effetto, ma alzato nella vastissitua piaz.‘ 
za Sordelto, dove s' ergono. ‘imponenti i palazzi dei ..* 
Gonzaga, e dei Bonacolzi, il: Vescorado e la Catte. 
drale perde di molto. Si studià ingraodirlo. alzan: 
dolo sovra un' altipiano roccioso, chiuso da ajuole 
fiorite e da cancelli di ferro, wa temo siasi com- ‘ 
messa una stonatura facendo sorgere ‘nua . collina di 





































sistenza di un fido compagno involava da Belfiore, 
dove pei movimenti di terrono correvano pericolo 


mezzo ad una piazza. Profano all’ arie non azzardo 





peste su chi scorre. 


Stentatezza nello alzersi, 0 coricarsi. 
Nel coricarsi dell'animalo non » 
sbufto a tatti noto; 0 si sente imbarazza 
guito in duo, o tretempi, o ri poi ben si os 
serva l’animale alcuni momenti dopo coricato, ad anche 
subito, lo sì conosce în uno stato di sofferenza resa 
“manifesta da corti movimenti seguiti col tronco, 
©. Ovunque si esplorino i battiti crierozi sono . em- 
piie piccoli, e talora imas cettivili. 

Le membirazze mucose sono tatto rosso-fosche } 
la boccale però è d un rosso vivo specialmente alla 
sommità delle papille situate - sila faccia interna 
delle guancie. Sì ossérrano quà e là sparse piocolo 
vescithe giallognolo aventi uma tal qualo analogia 
coll’ eruzione a:vatù ca dela febbre aftosa, 

In principio la re non presenta clie i 
suoi movimenti un po” acqele:a.ì, più tesdi poi di. 
verrà tanio laboriosa che ‘cos îtu'và uno dei sintomi 
Pià salieati. È 

Col progredire del male, e specialmente verso il 
Quirto giorno la scena è fortomente-cangiaia; l’aria 
espirata è fetida; I’ umoro degli occhi, o. del nasce 
è purolento; diverse pia;le vive d’ un rosso carico 
si osservano, quà, e là sulla mucosa boccale risul. 
tanti, dal Cisiaceo dell’ ep:domide. È 
























Molti anìmali scuotono il ccpo è emolante, ed ini 


alcuni individui si osserva nno. spasmo clonico ‘al 
lobbro superiore, Satin 
oca, ed ordinariamente dopo qualche 
loro di stilichezza manifestasi una diarrea fetida 
vegnata da tencomo; da premiti con getto lon- 
tano; le materie escrementizio rejeite prima di color 
caffè-latte assumono ben presto una tinta ‘giallo-cì- 
trina, e maggior liquidità, È 
La debolezza aumenta; igli animali stanno quasi 
sempre coridati Ci preferenza, a quanto ‘pare, sul 
lato destro; si’ richiedono .molti e ripetuti stimoli 
per. ottenerli in piedi, La difficoltà” della respirazione 
aumenta coll’ accumularsi ‘del muso-purolento nelle 
cavità nasali, per cui talora sono costreiti.a' respirar 









« colla bocca che tengono aperta. La superficie del } 


corpo diventa così fredda, che al ‘taito ti da la.sen- 
sazione come d’ animale morto. 

Nel maggior numero dei casi poì ho veduto tu- 
mori enfisematici cappiatt:ti ai lati della colonna ver- 
tebrale,. che sotto la ‘pressione crepitavano come 
pergamena, Simili tumori sono. suscettibili di can- 
giar di luogo, e fin anco. scomparire affatto, e non. 
.. essere più reperibili dopo morte. } 

Allo. appari: di questi sintomi gli animali -sono,' 

sì può dire, insensibili, ele mosche assaliscono il 

loro corpo, ed in. tanto. maggior: numero, quanto più 

vicina è la morte. ig - 
. , La secrezione del latte resta abolita fin da prin- 
. gipio di malattia. L’ immagrimento procede rapido 
‘ € continuo, ed è tanto più notabile quanto più dura 
la malattia. . se i 
Sopraggiunge in fine ‘la morte, è noi éi ‘troviamo 
. fi fronte ad un cadavere ributtante pel massimo 
immagrimento, per la braitezza del pelo; pel grande 
avvallamento dei fianchi, per ia lordura delle nati- 
che prodotta dalle materie diarroiche, pel ‘muco pu- 
roîento degli occhi incassati nel?” orbita, e per quello 
ancor più abbondante alle narici che. talora. giunge 

perfino ‘ad otturazne le-aperture, (vo ..* 


. Trattamento curativo della Peste. bovina: 
- Sopra questo argomento'io non farò parola, e 
cederò il luogo ad una: delle .calebrità Veterinarie 
più notabile d’ Europa, M. H. Boutey il quale par- 
lando del trattamento curativo ‘delia » pesto così. si 
esprime: . . 

« La peste bovina, essendo una malattia alla 
«quale noi non ‘dobbiamo lasciar prendere piede in 
« casa nostra, ci pare che non sia molto utile pat- 
« lare del suo trattamento, tanto più che è notorio, 
« dopo gli esperimenti tentati in tutte le epoche e 

. « specialmente in Inghilterra nell’ ultima invasione 
« delle Peste, che tutti gli ‘sforzi dell’ arte cedono 
“ « impotenti innanzi a lei. La peste bovina è una 





. mR giudizio, ma se dovessi esternarlo © non esiterei 
dichiarare, che le forme-troppo eleganti e ristrette 
non rispondono alla grandezza e severità dello scopo, 
come non si addice allo stile epigrafico ‘la stupenda 
Hirica della principale iscrizione. 

. A ricerdanza imperitura delle tragedie compiutesi 
sulle squallide zolle di Belfiore, si posò -pure un 
ceppo circondato da salici e da cipressi, i 
Dell’ uno e deli’ altro monumento faceasi solenne 
inaugurazione il 7 corr., ‘anniversario del sacrificio 
dei più SCO È 
“ Fu una cerimonia di santo, ‘di generale entusia- 
smo. Vi ha partecipato tutta Italia, perché da ogni 
parte pervennero ricordi. Ch si, 
Volsero vent’ anni dal giorno che cinque eroi of- 
ferîvano impavidi il collo al carnefice, martiri d'una 
«idea, rei del delitto di avere idolatrata la patria Ed 
alla .stessa ora, per le medesime vie battute tra gli’ 
sgherri del dispotismo, tornavano stamane -coi loro 
sei compagni trionfalmente in Mantova, non più ba- 
luardo delia tirannide, ma dell’ indipendenza ch’essi 
‘affrettarono. Quanta invidia muovean quelle ceneri, 
quanta felicità esser morti per rivivere nell’ amore 
d’ un’ intera nazione! dia: 
Verso le ore-9 il Sindaco e la Giunta Municipale, 
i Rappresentanti di. Venezia, di Verona, di Brescia, 
di Legnago, di Noale, di Revere dal palazzo civico 
sì. trasferivano al camposanto, fra un’onda di popolo, 
‘seguiti da lungo corso di carrozze. Levata dalla Cap- 
la mortuaria I° urna ove erano state prediposte 
le sacre reliquie, era collocata sopra un magnifico 
carro funebre, dirato da. quattro cavalli {bardati a 


irritante, è producente l'evasione epidermica della 


Fin dal princiio della malattia vicne acensata la 
debolezza dell’apparato locomotore dall’.anditore ir- 
regolare, dal decubito prolungato. e di una cerîn 


sente quelo 
ato, cè ese 








* d’ incredulità, e s° affrettò a balbettare nella su? 
| confusione: « Ah sì, lo confesso. ho detto una bu 





GIORNALE DI UDINE 


x malattia che può guarirsi in certi casi eccezionali, 


« ma che non si guarisce mai. Sì può bene, seguendo 


< in questa malattia, come in tutte le'altro malattio 
« generali, lo indicazioni fornito dai- sidtomi, ricor 
« sere a medicazioni gppropriato allo “stito attuale 
« degli ammalati, e destinato sopratutto, sostenendo 
« le forze, a dare all'organismo il tempo di resistere 
« fino a tanto, che per Te funzioni proprie de’ suoi 
apparati eliminatori, sia giunto ata sua completa 
depurazione; ma questo modo di cura ha niento 
che sia particolare al tifo contagioso, e quel che 
è certo si è, che in definitiva non si conosce 
ancora l’ antidoto del princi; 
la causa essenziale d' questa malattia, e cho per 
quanto siasi tentato non si è ancora trovato, € 
nulla ancor si conosce che sia capace di annul 
la sua proprietà. 

» Dunque, a propriamente parlare, il Tifo con 
tagioso delle bestie a corna dove essere collocato, 
almeno sino a nuovo ordine, nella categoria delle 
malattie incurabili. Conseguentemente è inutilo 
lo insistere maggiormente sul trattamento che 
«conviene opporglisi, tanto più che la questione 
di questo trattamenio deve essere per noi di 
secondo ordine, poichè, allorquando ci troviamo, 
sul nostro proprio territorio di fronte a questo 
terribile flagello, noi' non dobbiamo più avere che 
una sola preoccupazione, quella cioò di farlo scom- 
parire nel più breve tempo possibile. Egli si è 
questo risultato che noi dobbiamo mirare esclu- 
sivamente, sempre, ed iu tutto Ie circostanze, 0 
non a tentativi di cura per lo meno inutili, e 
‘certamente dannosi, giacchè gli ammalati che noi 
lasciamo vivere per tentarne la guarigione sono 
altrettante sorgenii attive, da cui la contagione 
» può spandersi per le mille strade, che sa apritsi. 
> » Quando il tifo si attacca alla popolaziore ho- 
» vina d’un paese, una sola cosa resta a farsi; 
» preservarne îl più gran numero sacrifican 
» do îl più piccolo. » z 
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Sono. sacrificj questi ai. quali al giorno d’ oggi” 


tutti i popoli civili volontieri si sobbarcano: 

1. perchè .sono persuasi dell’ inutilità della cura; 

2. perchè il vantaggio’ comune la reclama; 

3. perchè il proprio vantaggio lo vuole, sapen- 
dosi che tutti i governi illuminati pagano o nella 
totalità, o nella massima parte il prezzo dei bovini 
sacrificati volentieri pel pubblico bene. . 

Udine 4 dicembre 1872 + 
ALBENGA GIUSEPPE 
Veterinario provinciale 


TALIA 


Roma, Parlando dei ricevimenti al Vaticano, 
il corrispondente romano delta Gazzelta del Popolo 








» dì Torino racconta questi duè! graziosissimi' aneddoti: 


Venivano presentati molti distinti ‘forestieri. “E il 
prigioniero, secondo il solito, chiedeva ‘Joro di qual 
paese ‘fossero e che cosa facessero. È 
‘ Arrivato presso. una giovane inglese la interrogò 
sul suo luogo di riascita. La timida lady, commossa 
@ turbata, comprese male, e rispose: « Ho venti an- 


|- ni. ». Il prigioniero sorrise e ripet8: » Vi domando 


dove, siete nata, » Tarbata più che mar la povoretta, 
capì peggio di prima. In que! sorriso vide un gesto 


gia; perdonate e pregate per me; hu ventinove anni 
da alcuni mesi. » 

Vi lascio immaginare la scena. 

Questo incidente avea messo il prigioniero di buon 
umore. Avvicinatosi ad 2!tv0 forestiero e saputo che 
egli era francese, espresse ia’ quella ‘ingua le sde 
speranze neli’ Assembl:a di Versailles, ecc. Il fran- 
cese a sì grata accoglienza andò in brodo di giug- 
giole e cominciò una risposta in cui nel lirismo 
della sua-gratitadine: dicea tra le altre cose che la 
Francia vedea nel prigioniero *:’ unica soupipe de 
suretè (valvola di sicurezza) della moderna società. 

«Ah pour ga non (interruppe ii prigioniero atter- 
——___——————— 
nero, fiancheggiato da diversi parenti dei gioriosi 
estinti, A metà della via si fece breve sosta all’ in- 
gresso della valletta di Belfiore, dove, deposta una 
ghirlanda d’ alloro sulla pietra, il Sindaco di Man- 
tova con forbito discorso raccomandava a quello di 
Curtatone ‘la custodia dei pochi palmi di terra; ba- 
gati dal sangue degli eroi, e però sacri alla poste- 
nità. Il sindaco. di Cartatone acconciamente'rispon- 
deva; quicdi la comitiva ripigliava il cammino verso 
la città, in cui entrava al meriggio fra il suono fu- 
nebre delle bande civili e militari, incontrata a porta 
Pradella dalle Società operaia di Mantova e della 
Provincia, dagli alunni di tutte le scuole, che sfi- 
lando- in lunghissimo ordine precedevano il carro, 
seguiti dai compagni di condanna dei decessi, dal 
Prefetto, dai deputati al parlamento Fiuzi e Guer- 
rieri. Gonzaga, dal generale Federici, dai sindaci del 
Circondario, da tutte le altre Autorità, e dalla uf- 
ficialità di guarnigione. 

La pioggia cadeva, ma le contrade erano gremite 
di popolo, tutte: Ie case imbandierate, guarnite di 
arazzi, di spettatori. Attraversate: lo vie princi. 
pali la città, e giunto il corteo in Piazza Sordello, 
era tolta dal carro l’ urna e riposta entrò la cripta 
alla base del monumento, scopette. Ja effigie dei 
martiri. Il Deputato Finzi già condaonato nello stesso 
processo lesse uno splendido discorso; gli risposa :i 
Sindaco, e la solennità fa chiusa colla firma del 
verbale che starà a prova di tanto -4vvenimento, 

Fortunati i popoli nei quali fa morte deli’ indivi» 
duo è vita per la Nazione! ” . d 


ipio virulento cho è. 
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Tito dalla prospettiva d’ una inondazione di parole): 


ste papE? è. . 
E ciò detto so la svignò, lasciando in asso Jo in- 
‘terrotto: oratore, Tableau, 


ESTERO 


del ritiro del ministero Auersperg, a della formazio= 
ne d'un nuovo gabinetto per parte di Lasser. 


| depondanca scrive: 


suoi jordini-per un colpo di stato parlamentare che 
uscisse dai limiti della stretta legalità, occorre si 
disiaganni. Mi viene as:icurato che nell’ultima vi- 
sita fatta al presidente, il maresciallo Mac-Mahon 
l’avrebbs consigliato a non dimettersi a nessun co- 
sto, assicurandolo che malgrado le profonde divisio- 


vuol dire che lo seguirebbe in imprese colpevoli 
che Thiers d'altronde non tenterà mai, ma il che 
può rendere’ chimerici tutti i sogni di ricondurre 
colla fotza qualcuna delle antiche dinastie. 


Germania: La Gozzstta di Voss dico essere 
intenzione del’ Governo di mettere sul piede di 
guerra i presidii deì qualtro dipa:timenti ancora oc- 
Supati, fosto che: le discordie interne di Versailles 
prendessero un carattera minaccioso, 


— Pero che ja molliplicità delle fortezze sia di- 
mosirati ogni -g'orno più dannosa. 

Il Governo germanico ha deliberato dj demolire 
Rastali, Minden,: Ecfart, Wittembeig, Sisitino, Col 
berg, Neissé,. Cosel ‘e Grandenz. 7 

Si sta studiando sulia demolizione di Brersach, 
Wurzbourg, Custrin e Boyen. 

Già furono demolite ie foriificazioni di Schiet- 
“tstadt, Lichtenberg, Luizelsteio, Marsa], Phalsbou:g, 
Bichte e Dresda. 


Belgio, I Gesuiti nel Belgio stanno contrat- 
tando. l’acquisto del castello dì Walkenraedt per s'3- 
bilirvi il loto quartier generale. 

Asia. Il Times of India di Bombay, annuncia, 
per. relazioni avute, che i Russi avrebbero sofferto 
una sconfitta sul territorio dei Khan di Kiwa, ma 
che tale' notizia ‘aveva bisogno di conferma. : 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


N. 35922. 
i IL PREFETTO 
delîa Provincia di Udine. 


Veduta ‘la Deliberazione ‘9 corr. N. 4346 della 
Deputazione Provinciale; 

Veduti gli articoli 165 e 167 del Reale Decreto 
2 Dicembre 1866 N. 3352; 


Decreta 


Art. I. Il Consiglio Provinciale di Udine è con- 
vocato in istraordinaria adunanza pel giorno di Sa- 
bato 21 corrente nelia Sala dol Palazzo Bartolini 
alle 12 meridiane per discutere 6 deliberare sopra 
gli affari quì sotto indicati, 

Art. IL Nel caso che per difetto di numero le- 
gale il Consiglio non potesse nel giorno suddetto 
deliberare, è fissata fin d’ora una seconda convoca-. 
zione pel giorno di Venerdì 27 corrente nell’ ora e 
luogo sopra indicali, 

Affarì da trattarsi. 


4. Parere io riguardo del progetto per la deri- 
vazione delle acque del Ledra Tag'iamento, per 
l'irrigazione della parte inacquosa delta Provincia, 
giusta la domanda fatta dal'a Speciale Commissione. 

2. Impiego delle L. 3500 accordate per l’ampia- 
mento dell’ Ospizio Marino Veneto. 

3. Comunicazioni sui crediti e debiti del Fondo 
Territoriale verso i Comuni e Ja Provincia di Udine. 

4. Domanda della Direzione dell’ Istituto Tecaico 
di Udine per Ja nomina d’ un terzo inserviente. 

5. Comunicazioni e proposte relative alle strade 
Frovinciali. 

Udine 10 Decembre 4872 
Pel R. Prefetto, il Consigliere Delegato 
BARDARI, 


N. 12730 
Municipio di Udine 
AVVISO 
Si ricorda a chiunque posso avere interessa cho 
col 31 dicembre corr:nie scade la proroga accordata 
col R. Decreto 30 gannzio 41872 per presentaro ia 
domanda di velture catastali di cui la legge 11 ago- 
sto 1870 N, 878 e 3 maggio 4871 N. 202, e che 
"dopo questo termine incorreranno nelia multa sta- 
hilita dalla Tariffa annessa al Regolamento 24 di- 
cembre 1870, 
Dal Municipio di Udine, 
li 7 dicombre 1872. 
Pel Sindaco 
Mantica. 




































i je no attis que SOU:PAPE (sotto-papa) ou donc sera 


Austria. I fogli federalisti di Praga ‘parlano | 


EFranela, Il corrispondente parigino dell’ In= | 


Se ? Assemblea credesse di avere l’armata ai. 


ni che teavagliano l’armata, nel suo insieme è però 
molto affezionata al presidente della repubblica per. 
i servizi resi alla causa dell’ ordine, il che però non | 





























































Banca di Udine, fJer sera gli azioniyi 
. del nuovo istituto bancario si radunavano in gry 
plono nella Sala: dol Palazzo Bartolini per discuters 
lo Statulo' o nominare jl Consiglio d’ Amministra. 
zIONO, È Ti 

Intervonnero în persona 99 soci, 0 4% con pr 
curo, rappresentanti complessivamente 396 voti. 

Lo Statuto con poche modificazioni concordi 
tra qualche Azionisia e la Commissione, venne acc, 
tato all'unanimità, i È 

Faite Je schede per la nomina dei 9 consiglieri 
d’amministrazione, è dei tre censori, riescirono elett; 

Kechler cav. Carlo con voti 370, Morpurgo Abr 
{ tao con voti 370, Ferrari Francesco con voti 351, 











1 

Leskovic Francesco con voti 381, Dorigo Isidoril >. 
con voti 288, Degani G. Balia con ‘voti 285, Coll ©. 
nano G. Balta con voti 289, Luzzatto Graziadi ' 
con voti 235, Volpe Antonio con voti 216; ed ill. 
Censore il ‘soto sig. Paolo D.r Billia con voti 31%. ‘4 
nou avendo gli aliri nomi portati dalle schede rel 1 
ginata la maggioranza di voti voluta, ott i 
° Rendi mau, a .0 
Collegio.Convitto d' Assist; Cone)f * 
rugiada ha por ogni foglia ‘una stilla, così la bonef: | 
ficenza ha per ogni bisogno tin ‘soccorso. Da troppi‘ c; 
6 troppo gravi sventare furono è sono ‘tuttora 2] c 
flitto molte delle nostye, provincie, e la: carità ci cl 
Cadita fa gonerosissimi. sforzi’ per-mitigarle; ‘6 ball. n 
8 regione che a sodisfare questo debito, di fratel: di 
lanzà si volgano ‘e pronte ‘ed in singolar modo tutti “de 
fe ‘volontà: Ma poichè la beneficenza si mostra piif. ‘ro 
evidentemente ‘quanto più è ‘invocata’ è'risponde; |. be 
quindi coî ‘particolar ‘compiacshza registriamo esse; il 

di questi giorni costituito in Cividale ‘un ‘sotto-Co. 

misato per l'istituzione de! ‘boto Collegio-Convitol: 1; 
iu Assisi; istituzione, che, malgrado ‘sia stata dll’ 4e 
Sgraziat:mente conirariata da tante pubbliche cala‘ ;2c 
mità, è nondimeno destinata ‘a ‘riusciro, perchè dell : 21, 
irar vita dall’applicazione dell’ adagio: Tutti self. bia 
uno, il quale può da' chicchessia, ed ‘in'qual sia 
condizione essere esercitato, ‘|’ og 
Il sotto-Comitato di Cividale si ‘componè dei Sil pp; 
gnori: On. Cev. Avv. Giovanni , De Portis,R: Sil: del 
daco, Dep. al Parlamento; Avv. Agostino Nussi 5 Can 
Avv. Antonio Pontoni; Francesc Montini, Diretto - dell 
scolestico, Onore al generosi!” "> © que 
—- 200) 
‘ 7 trat 
AVVISO - i 
Lezioni popola in Pià 
Giovedì 42 c, m.. dalle.7 pow. ‘alle:8 nella Salf che 
Maggiore di ‘questo Istituto ::si darà una lezione pf. A 
polare, nella; quale-il. prof;. D:r Torquato:: Taramelfi  tuile 


tratterà ‘dei Vulcani. di fango. > >. 
‘ Li At Dicembre 4873 gira 

È ° «Il Direttore * - 
M. MISANI, 





I Manlcipio di Castion 


dla ha deliberato un sussidio di o ire 
li innondati, ed ha trasmesso tale importo alla “Castel 
refetiura di Udine, Ecco un nobile esenipio, dif‘ quali. 
la grandezza della sventura, alla quale soccorrerli. giung 
dovrebbe indurre molti Comupi ad imitire, “quant 
-_ a ‘stella 
Agli artieri friulani. Ci viene riferiff nessur 
come il sig. Giacomo Batdissera di Gemona abbff:' ciale d 
assunto un'importante lavoro ii Roma dalla Socielf: Nazion 
Costrattrice Veneta, relativo al Palazzo del Ministeg: ‘direita 
velle Finanze, che verrà eretto da quella societf- ravviva 
Mentie ce ne congratuliamo con esso, vogliamo aj: -è di c 
che indicarlo agli altri artieri, perchè .imutino il @f resto d 
lui spirito d’ intraprendenza, facendo loro conosceff ‘ Levant 
come non basti sempre essere capaci ejdistinti, uf’ ninsula 
sia il più delle volte d’uopo. far conoscere al di-fuf: 10pa n 
la propria attitudine, : sMGiRO 1 
IA “molto 
iu proprio 
BANCA GENERALE DI SICURTA” | ‘and: 
Agenzia in Udine viamo i 
Via Ospitale Vecchio, Namero 4 «guaio a 
Allo scopo di risparmiare ai Possessori di fl lano, m 
gliandi sulle Azioni della Banca a scadenza col f sto in 1 
dicembre 1872, il grave incomodo di farsi presgf  nicazio» 
tare alla Commissione Centrale in Milano pel ref nicszion 
tivo pagamento, si invitano a presentarsi non ff -di tulle 
tardi del giorno 20 corrente dicembre, all'ufficio | cosa si 
questa Agenzia per descrivera i Tagliandi di Non + 
sono possessori su predisposta Distinta, onde af (Mott:, | 





scadenza possano riceverne il pagamento pref comunc: 





















l'Agenzia stessa. po diret 
DL’ Agente Don potr 
MARCO TREVISE comunics 
s'menio, 
Mes VA 
FATTI VARII 2 anscn 
— MI UNO sci 
Xi pessimo tempo e le pioggie conti a po 
dei giorni scorsi hanno fatto crescere nuovame San 
varii fiumi ch'erano in decrescenza. Il Po a Fil tisn: » È 
rolo, alla Mirandola, a Finale, a Bondeno stava bravo? Vi 
raggiungere nuovamente l'altezza del 4839. I gil sic, prodi 
nali segualano nuovi malanni e nuove disgrazie. È'kx uo gra 
ca i Venizie di 
sogno per 
ATTI UFFICIALI mMO..5 stra 
-_ averne qui 
La Gazz. Ufficiale del 6 dicembra contiene: d dai 
4. R. decreto 25 ottobre che autorizzala «Soci che potoad 
anonima per la industria di Chioggia e suo cired'corda s. sb 
dario», sedente in Chioggia. strado mol? 
2. Blonco di disposizioni nel personale giudiziai®: Ora ecco 





* resto della Germsni 


vicine non ci perderanao nulla 6 potranno giovarsi 


i micvzione con Castzifranco, ba + ben-fizio :nch' ess! 





3. disposizioni del personale d'pendont« dal ministra 
della marina 6 da quello della guerra. 


CORRKÈ DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ) 





© Roma 9 dicembre. 


Ispicandomi a quei giust' timori cho furono sen- 
titi dalla Deputazione provinciale di Udiue ed espressi 
nel Giornale di Udine giorni addietro, che la peste 
bovina possa penetrare dal Corso nel nostro paese, 
ciocchò sarebbe una vera rovina, ho creduto mio 

‘ debito d’ intervenire presso il Governo per. sentire 
se avesse preso :l confine i rigorosi prosvediment, 
che giovino ad impedi.e I comunicazione del con- 
tagio. Mi veuno d > una no.;zia, che, se è vera, è 
moîto consoli te: c:oò che, distra informazioni recen- 
tissime avute dal R. Consoie 1° "ano a Trieste, non 
0° è in quei dintorr: più alcuna traccia di malattia, 





sicchè furono revo:-te anche ia misure prese prima. | 


Quesio io vì scrivo pubbli:camente, affinchè ab- 
biate incitamento a ve-iflcare serupolosamente, s0 la 
cosa sta verimente così, A 33 le informazioni del 
Console italiano ono esstte. Se lo sono, va bene 
che tuti lo seppi ao, onde non portare turbamenti 
nel commercio dei bovini. Se poi le coso fossero 
diversameni-, aiora bisogna essere solleciti a dare 
le informazioni esatte, affinchè non no venga una 
roviza ol 208 ‘0 pas::, che è grunde allevatore di 
bestiami, che formano un ingente capitale, distratto 
il qua'e nessuno va.rebbo a rimetterlo. 

Non dico altro, perchè în questo caso non sol- 
tanto le Ranpcesentinze pissane, mi tuiti i privati 
devano contebuire 2 verfivare quale è ia verità, 2 
raccogliere i fali cicostinciati ed a farli conoscere 
alle autorità ed al pubbiico. Sono cose delle quali ab- 
biamo tatti qua:che espons bilità, e tutti ne pos- 
siamo soffrira i danni. 

Sono quì i sindaci di Venezia, di Belluno, di 
Feitre, di ‘Bassano, di Castelfranco e di altri paesi 
del Veneto ed anche que-che rappresentante delle 
Camere di Commercio, per trattare «ulia  quistione 
della rete orient.te delle feirovio del Veneto, Anzi 
questa sera c' è una conferenza fra questi signori 
od i! sig. Volpi ad alcuni depuati cal Veneto per 
trattaro di questa. strade, per vadere ‘nsieme i passi 
da farsi e per evriare possibilmsnte ln disparità di 
vedute con alcune città del Veneto, che coltivano 
P idea della esecuzione di alti progetti, che ia quai- 
che parto contrasierebbero con quest’. 

A. me sembri, che è d. taato vitale interesse per 
tuito i Ven. di ottenere 1° sua pa-te di ferrovie, 
che bisognerebbe studiare di motie:si d’ accordo, è 
cercare di avere | appoggio di tutta ‘a Deputazione 
veneta presso al Governo e nel Pariamento. — 

Ci sono, a mio credere, certo fines che sono 
fa base della rete, mentio altresesondarie si pos- 
sono varisre, nasurile par esempio ch: Vene- 
zia voglia e debba andare per ia più breve e 
diret.a a Bassano per Trento, passando quindi por 
Cast:lfranco. Ora nulla imp disce, che le città, ie 
quali s trovano al’ occidente di ques!» lin.a, la rag- 
giung:no nei punt' più conven enti, Tanto Visenza, » 
quan'» Padova possono quindi vaggiuugerla a Ca- 
stell'ancì, e se noa lo volessero, non avrebbao 
nessuna ragione di oppors. al! interessa commer- 
ciale di Venazia, che io queste caso è qua.lo della 
Nazione, il quale è di portarsi a ‘Trento. per la via 
direu- la più possibilo. Tutta Italia ha ioteesse di 
ravvivare il traffico maritiimo per ia va d Venezia, 
e di condurvi la corsente, che dall Baviera e da 
met:dionale s1 r'volga verso i! 
Levante e viceversa. L: correnia condotta dalla Pe- 
ninsular può sccrescersì per di-izersi 10 tutta ‘Ea. 
ropa nord-occidentale. G1' inte assi los! delle città 











molto di queste due corre:t, accrescendole del 
proprio. 

Andando ara parte orientale di questa jinea, tro- 
viamo il tronco Bellano, Fellra 9 C stelfranco ; « 
quale sti nell’ interesse non soltanto di quella pro- 
vincia distaccata affatto dal sisiema ferroviario ita- 
lano, ma anche dei paesi soprccennati. Non è giu- 
sto in nessun caso il negare » Bel'uno una comu- 
nicazione fe roviaria. Treviso, mettendosi .n comu». 


di tutte quela altre comunicazioni. Ma ecco di che 
cosa si duole! 

Non vo. rebbe, che un parte della sua provincia 
(Moti:, Oderzo, Mon:ebe!luna, Asclo ecc.) avesse una 
comun cuzione ferrovisria. le quale 200 mettesse ci- | 
po dire:tament: a Trewso. Dice che questi paesi 
ion potrebbero comugicare cor capoluogo, come non 
comun cino edesso. Ma anzi comunicherebbero istes- 
s'men'o, giacchè la strad che passando per questi 
pres va » Poriogiuzro e quind a Triesuo, attraverse 
I: caisconio a Spieziano. Tut' via si potrebbe facil= 
mine uccoste si anche di più a Tisviso. Ma si ha : 
por da ‘mpedi e + Venes di attaversore la sua 
stesso piovincia, d' andre= : San Donà di Piave, a 
Sen Sin, a Portograsro, dende prosoguie per La- 
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ste, città italiana di nozionalità, sebbene. formanta 


i sedicimila abilonti sudditi, del Regoo e più di tro 
quarti Voneui, abbia più pronta rel.zioni col Vaneto. 
Non si vuol vedere, cho Triesto' avrà istessamente 
lo suo strade, o che non è un mafe, so passa per 


esso, St dimentica poi che una parte di qu sta reto 
è la prolungazione sul terr torio del vicno. Si di. 
montica che noi abbiamo bisogno di unificare tatto 
‘a parti del Vencio e di destarvi ta massima possi- 


di allargare quanto è possibile lo nostre relazioni 
commerciali coll’ Impero austro-ungarico, vendendo» 


altre parli det Veneto a Trieste, e che porti altri 
Veneti, od Italiani di alto parti a partecipare ai 


; traffici di T.ieste, spiogendovi ‘a propria attività, 
o dannosa 3° Veneto ad sl? Italia, porchè 





grovi = Trieste” 

Lscs an. desta destea dei Corni. fer 
siDisma vi vincesse il pa cute di scartsr- 1a proposta 
d leggo «u corso bi dela corta di corte ban: 





ta quis ione delia iscossione deli imposia sulia 
riechazz» mobiie, vi furono je.i e :e0 valtro due con- 
feronze tra la maggior<nz: ed il minsiero, Furono 
«cMbia:s dell= spiegazioni molto fesnche e molto 
utii sopra questi due ogge.i. Ii Ministero ebba il 
to:to di non fari pirmi d'o. 
ma avrà ragione s6 io conumuerà co' partito che lo 
sostisas. Tati discu»: on confide zia, gii schia.i> 
insoti che :. ne h:n20, 1 dubb'i che sr muovono, 
ie idee che si comun:c:.00 previamen:= giov:no a. 
disoplinare il patto «d 0 fa lit.re îs discussioni 
tanto del Comitato, come dela Camera. Così i mi» 
‘nistvi mosirano la consoliderietà de! Ministsro stesso 
e di lui col partito che 'o sostiene. Moi scrazii 





«co» delle intenzioni di minsti rendono agarole > 
è niapders. H Minist 0 altuale potrebbe modifi. 
Giri anche, ma no. c d:rbbe finchè mosiri che 
wnois La stase. cose der: maggiorsnza e dei paese, 
ch: seno alieni d can 
tinuità del potere per 2 :eguie miglioramenti conti- 
nuati e successivi da otion-ssi a poco a poco. 





dle impos . quest’anoo sono t'i da non rend:re 
necessario alue imposie per 1 4873, nommeno 
quelie che er:no state proposte quesi’anno e sci- 
santo dilazionaiz. Oggi cominuiò la guerra delta si- 
pisira sull: riscossione delie imposte; ma | La 


! Porta fu molto debo;e, perchè it suo discorso si 


ridusse a ci-re faiti di reclami de. tassati, a' quat 
si provvede sanza bisogno d: mu ara, 

— Togtiamo io seguente notizia dalle Gazzetta 
Piemontese, aia qua'e lasciamo l’:nte - 
lità della stessa: 

«eScrivono da Roma conferma:s sempre più la 
voce ché ove la Camera respioga 11 progetto di feg- 
ge into:no ate Co:porazioni reigiose, e ne pio- 
muoz:ia:à jo sciogiimenio.» È 

Nu:iumo però che dali’*s' edeite re-:nt. rsuaioni 
dela maggiorabza, può presagi che 1. 
par cio vada ‘annodan. usi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Ancona 9. li Corrier d. le U-cche puob 
uu Decce:n Prefcti cI serizit: deci Socratà 
due cità . Province: ippartoser. 1 a Confeda - 
wose ropabbiicana marciigi <a. 

Parigf 9. Assicurasi che 1 Governo austu:co 
i goccupaio de.le-conseguzaz he pot ebb er 
«un comarzicio un Conflitto «1 Adi Lco, sig 
ci a facvatare, cito forma d'arbit at, jo scio- 
limento dela quisusne d* L unto». 
Versalîk: 9. L'A:setab <a dscut: 
cio del’ jstruzio:e pubbica. Pa culi oratori, f 
Dupanioup, alt:cc.uo lo “om.ps d’ua pio: ac- 
«uss.0 di profsssar: i' ateismo. Jules Simon rispoud- 
che preoderà informizioal. 

Versaliles 9. L: Commissione Dufsure teo- 
no I: prim. sedu.s Audiff;ei consiglia fa Commis: 
situe 2, lraliaro priuieramente della .-sponsabilità 
mi s.steriale, ma ad «samiozre quindi le alle qu- 
ci OD COSULUZINURIA 

Ait membri deita maggioranza sostengono ch 

te Commiss sne non è competenti ad -samina 
questione ; ira ta Mosarchia 3 ‘a Repubblica, mu 
deve solt, oto c. cre d: ssabilre un modus vivend: 
tra i Assembica e Thicis. 
8 -sspinge cos 19 contr) 8 vr: 
ia poposta Ar-s0 di adire il pere de Gov-snv 
pi.ma i prendere a cana decisione. Appiove quad: 
ia proposta di Fonrsivr tendente a inform:rei' Go- 
vsrno che .a Commissione è disposta aa udî:.0, 0 
crede outil d: dare spiegazioni per ‘ormula:: uo 
progero di segge. 
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tis.o: a Palo. nuova ed ? Pontebba per uni via p'ù 
brevo? Venezia hi bisogoo di ravvivansi «oche colla | 
tacca produzione agraria di quel regione bassa, che 

kia un grande avvecire. Tutti questa regione darà a, 
Ven:zio dei prodotti di -<portazion: di cu ba bi- | 
sogno per il li (fico me: it mo. Por ch vagia avare ; 


averne moi le vire dei' Piave ‘nio importante, sil 
il basso Veneto, nina regione che vale di corto m:i- 
to meglio dsil« Marerma Tosc.oa * Sarà possibile, 
che potendosi andire d: Ven:zi. a Trieste per la 
corda e abbia da seguire i'cico, cioò da fare una 


strada molto più lunga? Ù 
"ora «eco alate è l'objczione. Si teme cho Trie- 


mo e sirado fer 19 pri sè, deve u Diani è a 200 | 
ì 
i 





Madrid 8 (sera). A Brjir fo totto lo suto 
d’:»sedio; + coscit pirtivono da Mud »d senz; d-- 
sord‘ni. La partenza der cosi 1 ebbe ivego pure 
n nqui'smente nelle Provincie. n Rs a la Reg or 
ricsr»t.ero la Deputazioue dello Astuite venuta ed 
c.pums 8 1 devozione di quene popolazioni  varso 
1 Priosipe cieditazio è è presontergi a Croce d. 
Unbiaongr 

MBeclina 9° L: Cisa dei sigav i approvò 
defio.:ivamzot: con 116 voi contro 94 + progetto 
dello siorgi nizzazione det Circoli. 

Madrid 9. 1 ricevimento della Deputazione 
delle Astune fu magnifico. Gli otto conservatori nco 
hanno ancora deciso se ritorneranno 2.2 Camera dei 








sì che la” 


che, Non sarà così dothani m:ttino, dovendo frat- i 
tarsi dello corporazizni religiose Per que. . e per. 


spa.iscono, e Ja conoscenza di certi faiti a più an. - 


got: e desiderano la con- - 


Totauto abbiamo saputo ‘dal Sella, che i redditi 





parte dell’ Impero austro-ungarico, città che conti: 


dl Veneto, invece che fuori del sno territorio, con: 


| bilo atuvi'à oconomica, come una resistenza . sila 
pressione L’ansatpina ; e che è politico d' altra parte. 


gli e comporando* da lui, Una ferrovia cho accosti | 


di queste conferenze; >| 


rasponsab'=...|. vai 






















deputati; .Ja-Joro condotta non produsse alcun effetto. 

probabile che ii pressito di 250 milioni sari so:- 
tnacriio {6 volte. Le Iruppo inseguono vivamente 
alcuni repobblicani rifugiati nelle montagne. La pre. 





sentazione ‘dei cosc. ti coriliona da per tatto. con 


ordine, : Dogi 
* Berlino 10. La Gazzeita Nazionale dice che 
il ril'ro de) ministro della guerra, Roon, è definitivo. 
MH Goye no chiuse iutio le chiese cattoliche appiss- 
{ tenenii a.io St.to în tutta la Provincia di.Pos:p,.in 
* seguito ei :r' vizio divino straordinario rordwmato dal- 
l'Arcivescovo per mettere le chiese cattoliche della 
Prenacia di Posen sotto la protezione del Cuore di 
esil. 7 
Versaliles 10. L’approvazione di ieri da 


Fourmer, cho invia il Goverso a presentars no 
progetto di legge relativo alle riforme costituzionali, 


citiazione. Quiesta. proposta formerà cenza dubbio 
oggi oggetto imsort.nte di decistone nel Consiglio 
de! ministri. (6. di Ven.) ° 
‘Atene, 9. I .cppresentanti d’ Italia e Francia 
dichiararono ufficialmente ‘1 routura delle relazioni 
d'plomaiiche pei caso che Ja. Grecia non si sotto» 
mettesse al verdetto del giudizio arbitrale. 
Pavigi, 9: Il progetto pel rinnovamento del- 
l'assemblea sembra nuovamente abbandonato. Quo- 





“fa resposabiliii ministerist:; alta cierzione d'una 
camera alta ; ai 19 d° veto pei potese esecutivo. 
Vienna, 9. S. M. | Imperator: è qui riior- 





E moto fersera. Si citende oggi l’ar:ivo di Andrc sy. 


Oggi furono chiuse ?e Dicie di Klaugenfuri e 
Czornovitz. 


Parigi, 9: Nei circoli della sinistra è nell e 


sirema sinistra le nomine ministeria!i hanno falio 


una favorevole impressione. : 

Roma, 9, Sì assicuia che il Papa incaricò il 
cardiuele Barili] di siudisve ta questione delle: Cor- 
por:zioni religiose è di fargli rapporio in proposito. 

Bruxelles, 10. Notizie da Versaitles del’Zn- 
dependance recaoo che 1’ Unione repùbb'icana redige 
ue man.iesto: col ettivo agi: elettori a favore dello 
sciaglimento deli’ Assemblea. Il centro sinistro par'- 
menti presentò aila s.nistra Target quale caadidato, 
in sostituzione «di Fouriou nelia Commissione dei 
tenta, : - (0ss. Tr.) 








Osservazioni me:/zorotogiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


ORE — 


9 ant. { 3rcm. | 9pom. 


410 dicembre 41872 





Barometro ridotto a 0* 
“Ito : 





meiri 146,01. 





125746 | 7139 
87 | 84 | gi 
(quasi copjquasi cop} coperto 


n relativa < ; 
Stato del Cislo . . 
Acqua cadente . . . 





direzione + - -_ pe 
Vento ‘or co DIE ua 
Lr 68 68 6.5 
8. 
“cda 5.2 
Temperatura mmima all'aperto 24 











S NOTIZIE DI BORSA 
Pa: gi, 9. Prestito (1872) 86.23; Francese 
53.50; It:liano 68.—; Lomba de 463.—; B-nca di 
Fripvis 4340; Romane 138.—; Obbi.gizioni 187.—; 
Fairovie V. E. 496.25; Merid'onati 208.—-; Camb.o 
Italia 10 1,8; Obb'ig. tabacchi 482.—-; Azioni 888.—-; 
Prestito (1871) 83.90; Londra vista. 25.64.4/2; In- 
glese 91.3(4; Aggio oro per mille 9.42. 

-@riino 9. Austriache 208.-; Lombardo 
121.42; Azioni 207.4 ;2; Ital. 65.—. 

Lonira, 9. Inglese 91.112; Italiano 66.44 
Spagnuolo 29.1(2; Turco 53.94. 


© FIRENZE, 40 dicembre © — 



















Rendita ‘75,98. «={Azioni fino corr. . en 
» fine corr. “=. -_+ —]Bauco Naz. it. (nomin.) 2997-50 
Oro: 253 = (Azioni fercov, merià, 482— 
10... 50 28.08, —:Otbigoz. » » 226 
Pal 411.50, —/Booyi —_ 
Pr ‘monsii. 78.50 «—:Obsiigsxioni ecoì, n 
Ob. ssrsioni fnbichi —i. nos Forceca 41937,50 
Azioni tabacchi 974.—/Uredito mob. ital. 1976— 
‘, 10 dicembre 
Zecchici Imperiali fiors Si, jp 542 
Carena af Da _ 
D- 20 Fraschi » 873.—] 874 
Sovrane iuglesi | 10101 —| 11,02> 
Lie turche . - _ 
Talleri impor ali HI, Fi » - — 
Argentè per conio * 102. 407.35 
Golonsti «. Spagon =" n na 
Falleri 120 grana » = 
Da 3 franobi, d’ argento ® - i iu 





CFIENNA, da 9 »' 10 dicembre 





ASotalliche B par cento fior 69.1 60.05 
Prestito Nazionale v 70.40 69,90 
mo i600 . 102.50; 102,80 
Asiogi della Bence Nazione: » 988._. Qi 
» o dsi credito a ifor, 109 costr, ® 3407! 358.75 
boadra par 10 Hiro sterlina » 109.— 409.30 
Arggato e 407.90) 108,— 
Ba 30 » 879109) 8,74. 
ti —_ 


Zacchini 8 
TTT #BNEZIA, 10 dicembre 
La renoiia per fin core. da 73.60 a —.—, 0 
pronta da 75.20 a —. Azioni della Banca Veneta 
a Lira ——, Da 20 frauchi d’oro da L. 22.32 a 
L.——. Frovîni austriacija'argento da 2.73 a 2,73.4/2 
Banconote au.ir. da L. 2.56 —— a —.— per fionno. 
Effetti pubilizi el inuimetrioli, 
da » 
3540 7546 
260 


“Qai 
Rendits 5 G/g god. 1 loglio 
» * » 


fa car. 
















parte della Commissione Dufaure della propos‘a. 


considerasi Some un eccellente «erceno per ia cou-. | 


-f' »Fagiuoli ‘conitini + * 


stò'“bbandouò limite. ebb2 le riforme costisozionit.: 

















Prastito nazionale 4868 cant, g. 4 ottobre. =.= ; 


Azioni Baoca na, del Negno d' Itlia senz 
o RegiofPabacchi “. ". , e, 
mo dtalo-gormonicho 2g, cs — 
o. Genprali romaue da e 
n° etrado ferrala romana -, ,,;. /—. 

‘« » Banco Veneto :" *. i, 0) 3I8- 
® n. austrosifaliana ..., .., ri 

ObbL Strado-forrato Y, E, ‘ 

“o. ® <;.. Sardo. da 


* VALUTE 
Possi da 20 franchi 
+ Banconote anstriacha 
(1 Venezia e-pia! 
dolla Banca. nazionale È 
«della Banca Veneta. -.- 
della Banca di Credito Veneti 


«PREZZI CORRENTI. DELLE GRANAGLIE 
iproticati in: questa ‘piazza 40 dice 
Frumento muovo (ottalifro) iL. 30,68" 
Gnuotarco DUOYO sod ‘ 
Segala fa n° 
Argon ii Citta‘ 
Spelta - 
Vrzo pilato 
» da pilose 
Sorgorossa 
Miglio . 
Mistura. » 


. bupini ” 
Lenti il cLilogr. 100 
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” 
1090 
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»  carnielli è shiayi 
Pava SE 
1 Castagne in Città ‘abato 
| Saraceno !* . È 


P. VALUSSI Direttore responsabile | 
C. GIUSSANI Comproprietario. ‘1... 


"STABILIMENTO. MECCANICO. — 
CON FONDERIAIN GHISA 
















r© di qualunque sistema in'gl 
con . quelle «migliorie che la propria’ ‘espe 
quella di provetti filandieri haoni 
— Macchine © caldaie a vapore 
— pile — molini + trasmissio 
— trapani — madchine'agrdrio — tettdio ‘ecò, ecò 














Ala. ‘Tipografia JTACÒB:& 





COLMEGNA: si. vendono: .al 
prezzo di Li 2 al 100, chia» 
razioni ‘per la.ferrata.a grand 






(velocità, dela... formola, 
























© EMISSIONE Dì 
î (con di 
d: lire sterline TO, 


. Udi preferenza"o” 
da lire sierlito 10, 


" GOMPAGNIA REALE DELLE 


La Sotteserizione Pubblica” s 
Obbligazioni e 25000 Azion privilegiate essendone 
già collocato 15000' delle. une è 15000 delle 


altr savà aperta nei giorni: di. 
vedì 12, venerdì 13; e sa 
dicembre 1872 %in' >. 










Roma  fiu:sso è: Bi 1 
Milauo » 

li0y 3) 
Napoti  .:r Iden{Sededì 


Team (Sed: ‘di 


Firenze »° 
i glio, 9). 














































Venezia = > b Levi e 
». + Mad 
Torino: =» Barca di Tonso. 
» 00 UD. Gerser è Q 
Genova » L Vate. 
Livorno »° Aogzi dedi > 
» » Ferie di G. N. Modens 
Verona > Figli di Leudodio G.ego. 
Modena © » aci 
Manicca  » 
Bologna » Fratel Scagi i 
Paiermo ==» Ei. Dingire C. 
Cagliar.  » 10 di Cogati. 
Trieste » Fil:le del: Unicob.nk. 4 
La sullinerziove è coni*. po aneamente aperta 


ipche 1 “Esso nelis paocpai ciuà, presso “1: c0r- 
risponien. dei Bare. iu:ieGMermani. 
ca. È : 
-Qualc:a ta ‘3oatoscriz on3 sups esse Îl; moi 
Obb'igizioni ed Azioni prest.bubto, scià predica 
peoporzioa: Ie 7 duzione.  * * È 


AVVIS in Borgo:Aquileja e Call dol ; 
Pozzo {pedi peo deli iii cid 


MRERIO DRD 


























ATTI UFFIZIALI 


COMUNE DI FORNI AVOLTRI -3 


Avviso 


i A motivo dell’imperversare del tempo 
e. delle interrotte comunicazioni venne 
‘jeri sospesa Pasta indetta coll’avviso 15 
novembre decorso’ relativa al -lotto 4° 
denominato di là dell'acqua composto di 
i. mn..‘#002 piante resinose per l'importo 

: di-l, 29100. 

In conseguenza di ciò viene ridesti- 
nato per lasta definitiva il’ giorno 14 
‘dicembre corr, alle oro 10 antimeridiano. 


Dall'ufficio municipale 5 
Fornì Avoltri ‘il 5 dicembre 4872. 
L'Assessore delegato 
G. Romanin È 
‘Il Sog® 7. Tuti. 











N. 1084 3 


MUNICIPIO DI LESTIZZA 


Avviso.di concerso. 


‘Aitatto il giorno 20. del corr. mese 
cresta ‘aperto il’concorso al posto di Sorìt-, 
tore presso questo ufficio municipale cui 

è annesso l’annuo stipendio di-1. 550 

. pagabili in rate. mensili-{postecipate, ed 
“al quale, oltre gli faltri impegni, corro 
“© pure l'obbligo di fungere da cancelliere 


a gratuito presso il locale Conciliatore. 


. .. Le istanza d’aspiro, estese e.‘docu- 

* ‘inentate a ‘legge, dovranno essere pro- 
dotte a quest’ufficio entro il termine di 
sopra’ precisato. ‘> î e: 
La nomina spetta ‘al ‘Consiglio Comu- 

- nale, e l'eletto entrerà ia carica col gior- 
«no È gennaio p..v. 

Lestizza addi 6. dicombre 1872. 


Per il Sindaco 
Pagani: * 





1500 






REGNO D'ITALIA 
sa di Udine ‘Distretto di, S. Daniele 
i Comun di S. Daniele: del Friuli 
Aoviso d'asta per-primo esperimento 


jottoseritto Segretario : Comunale a 
'lergiinî ‘dell’ incarico ricevuto dal signor 
Sindaco ed in conformità alle delibera=. 

. zioni Consiggiari 29 dicembre 4862,: e 
« ; 28 novembre corrente debitamente omo- 
‘.‘logate, deduce’ a pubblica notizia che 
alla. presenza del. prefatto»signor Sindaco 
‘o di ch ne fa le veci, in quest’ufficio 
“Comunale e_ nel giorno 2% del p. v. 
messe: di dicembre «alle ore 9'ant. si 
terrà pubblico esperimento d’asta per 

* ‘Pappalto dei lavori-di costruzione del 
IL tronco di strada che da S. Daniele 
mette ‘a Ragogua. e precisamente: dalla 
«ser. 55 a 444, al prezzo fiscale di l. 
5013,30- 3 do RO 
".- lavori di costrozione di detta strada 
. dovranno essere terminati ‘entro. 180. 
giorni a datare dalla consegna ed il pa- 
gamento verrà effettuato al deliberatario. 
“în due eguali. raté, la prima a, lavoro 








compiuto entro l'anno 1873, e la se-. 


conda, previo collaudo entro l’anno £878.. 
<“I-capitoli e condizioni d’ appalto sono 
estensibili in tutte le ore d'ufficio nella 
Segreteria di questo Comune. 
Gli aspiranti dovranno presentare i 
« documenti d'idoneità e di responsabilità 
per essere ammessi allasta la quale se- 
irà ad estinzione di candela. vergine 
coll’ obbligo negli aspiranti di depositare 
nelle mani dei Sindaco la somma di |. 
il termine utile per presentare un 
offerta di miglioramento non inferiore 
al ventesimo del prezzo dell’ ultima of- 
ferta scadrà il giorno di lunedì 30 del 
suddetto: mesa di dicembre alle ore 2 
pomeridiane. Aa 
Dato ‘a S; Daniele del Friuli 
addì 30 novembre 1872. 


Ml Segretario 
FnacEsco dott. Asquini = * 


N. 4175. 1 
* La Giunta Municipale di Remansacco 
i Avvisa È 


che a tutto -26 corrente è riaperto per 
la terza volta ‘il concorso al posto di 
“maestra elementare femminile di grado 
infenore in questo. capoluogo coll’annuo 
stipendio di L. 306,66 pagabili di mese. 








in mese postecipato © ciò per un trion- 
nio @ coll’obbligo: della scuola serato 
pello adulte. ” 
Lo istanze corredato a termini di leggo 
saranno dirette a questo Municipio es- 
sendo la nomina di spettanza dol {Con- 
siglio Comunale - salva la approvazione 
del Consiglio Scolastico Provinciale. 
«Remanzacco 1 dicembre 1872. 


Il Sindaco 
. A. GiupPoNI 


ATTI GIUDIZIARI 


BANDO 


per siuovo incanto d’ immobili sul prezzo 
- — d aumento dî sesto. 


R. Tribunale Civile e Correzionale 
‘ è. DI PORDENONE 


Nel giudizio di espropriazione forzato 
ad isianza di Giorgio Antonio di Treviso, 
rappresentato dal suo Procuratore e do» 
miciliatario avv. Enea Bilero di qui. 


‘Contro 


Cereser Luigi, Giovanni e Domenico fra- 
tellizdi. Prata, non comparsi. 


Il Cancelliere sottoscritto notifica | 


Che în base al pignoramento iscritto 
all’ Ufficio delle Ipoteche in Udine li 16 
aprile 1864 al n. 4147 e trascritto nel 
30 novembre 1871. al n. 1607, questo 
R. Tribunale, con sua sentenza 6 luglio 
1872 registrata con marca da lire una 
“ed annotata al margine della promossa 
trascrizione nel 142 p. Ss. agosto, auto- 
rizzava la vendita dei sottodescritti im- 
mobili e ‘sul prezzo da ricavarsi, dichia- 
rando aperto il giudizio di graduazione, 
delegava al relativo procedimento il 
Giudice sig. Giusepps Bodini, ed ordi- 
nava ai .cseditori inscritti di depositate 
in questa Cancelleria le loro motivate e 
giustificate dimande di collocazione nel 
termine di. giorni trenta dalla notifica 
del Bando. È È 

Che -nel 5 corr. mese seguiva la deli- 
bèra ‘d} tutti e detti rmmobili al signor 
Cereser ;Girolamo fu Antonio di Prata 

er: l’ offerto prezzo di ]. 1650, sotto 
ie condizioni stabilite nel presente bando 
@ coll'aggravio altresì del livello. enfiteo- 
‘tico-a favore delli. sig. D.r Giovanni è 
D.r Antonio Brunetta fa Giuseppe di 
Prata, ‘in dipendenza del tilolo costitu- 
tivo 42 gennaio 1837" e dell’ isttumento 
Panisutti 4 gennaio 1851 n. 962, di- 
chiarandosi per. conseguenza -la vendita, 
in quanto: al 1,:2 e 3 lotto, esclusiva» 
mente dell’ utile‘ dominio. 

Che . l’ esecuiante Giorgio Antonio 
avendo con ‘dichiarazione 20 corr. mese 

ortato l’aumento' di ‘sesto al prezzo 
elle 1. 4650, dietro ordinanza presi- 
denziale in data d’ oggi, avrà luogo. 

Al? udienza del giorno 47° gennaio 
1873.0re 14 ant. il nuovo incanto per 
ta vendita'degli ‘accennati immobili alle 
condizioni qui ‘sotto indicate e coll’ a- 
gravio altresi del premesso livello enfi- 
teotico a favore dei ‘nominati fratelli 


Descrizione degli stabili, posti în moppa 
: di Prata, 


Lotto I. 


Terreno. aratorio semplice con olmi 
in bassa detto Bearzi della Peja in mappa 
stabile al n. 222 di pert. cens 3.32 
rend. 1. 8.83; confina a levante, mezzo- 
giorno e ponente con Pujatti, ed a tra- 
montana col. mappale n. 224. 

Prezzo d' incanto compreso I’ aumento 
1 30. È . ° 

Lotto IL 


Prato di egual denominazione al map- 
pale n. 224 di pert. cens. 2.90 rend. 1. 
|. 4.32; confina a levante e ponente con 
Pujatti, a ‘mezzogiorno coll’ antecedente 
lotto, ed a tramontana col lotto stesso e 
con Pojatti. 

Prezzo d’ incanto |, 238. - 

; ‘* Lotto IIL 

Pezzo di terra aratorio vitato con gelsi 
ed olmi por appellato Bearzi della Puja 
al. mappale “n. 132 pert. cens. 413,40 
rend. ]. 23.54, il quale confina a levante 
e ponente con Pujatti a mezzogiorno col 
mappale n.. 221, ed ai. monti con Artico 
di Maron. i i 

Prezzo d’ incanto 1, 4284, 

Lotto IV. 

Pezzettò di terreno ortale con qualche 
frutto al mappale N. 2222 di pert. cens. 
0,70 rend. 1. 4,42; che confina a levan- 
te con Torossi Giuseppe, 





a mezzodì € I 





“GIORNALE -DI. UDINE 


‘ponento con «strada, cd a tramontana con. 
Torossi, strata o il N. 1007, 
. Prezzo d'incanto |, 98. 


Lotto V. 


Terreno arat. vit. con gelsi chiamato 
Cortoli presso il passo în mappa al 
4802 di pert. cons. 2,33 rend. 1. 6,20; 
confina a levante con Piccinin è mappate 

I. #801, a mezzogiorno con stradella, 
a ponente con Cereser Lucia 0 benefi. 
cio_ Parrocchiale. 

Prezzo d’ incanto |. 28. 

Totale prezzo aumentato del sesto |. 
41928. TA i 

Detti beni furono in complesso carl» 
cati per l’anno 4871 dell'importo era» 
riale principale di 1. 9,37. 

Condizioni della vendita 

4. Gli stabili suddetti saranno vendu- 
ti a corpo e non a misura, e nello stato 
in cu sì troveranno all atto della ven- 

| dita, senza garanzia, e con tutto le ser- 
witù inerenti apparenti 6 non apparenti. 
2, I asta sarà aperta per ciascun lotto 
sul prezzo rispettivo suddetto, edi com- 
pratori potrauno ofirire separatamente 
per uno o due lotti o per la totalità, 
è la delibera seguirà «soltanto qualora il 
prezzo offerto oltrepassi quello comples- 
sivo di tutti î lotti. 
- 3. Niuno sarà ammesso all’ incanto 
se non previò deposito del decimo del 
valore del lotto o lotti cui vorrà aspi- 
rare e delle spese di cui-all’ art. 684 
Codice procedura Civile a carico del de- 
liberatario e fissato pet 4 e 2 lotto in 
lire 50, pel 3 1. 120, pal 4 in], 30, e 
| pel 5 ink 46. È 

4. L'acquirente, appena rimasto de- 
liberatario, otterrà il possesso dei fondi 
acquistati nei sensi dell’ art. -685 Codice 
procedura Civile e «dovrà rispettare le 
locazioni fatte dai precedenti proprietari, 





salvo il disposto dell’ art. 687. Cadice 
stesso. . ‘ 

3. Dall'.epoca dell’ accordato godi» 
mento in poì statanno ad osclusivo. ca- 
rico del ‘deliberatario tutte le imposte 
dirette e comunali. 1 ' 

6. Il -deliberatario pagherà. il prezzo 

-così e-come stabiliscono gli art. :717 © 
718 detto Codice e corrisponderà nel 
| fratteropo l'interesse del 5 per cento, 
| libero di valersi del disposto ‘deli’ art. 
723 Codice suddetto. . 

7. Maocando il compratore’ agli ob- 
blighi ‘délla vendita qualunque creditore 
potrà chiedere il reiucanto, | 

‘8, Posto che i compratori abbianò sod- 
disfatti agli obblighi del preserite capi- 
tolato, saranno tenuti gli esacutanti far 
loro tenere tatti i documenti relativi 
agli immobili vendnti. 

Il presente bando verrà notificato, af. 
fisso, depositato ed inserilo a norma di 


legge. 
Dalia: Cancelleria del R. Tribunale 
Pordenone li 29 nov, 41872. 
Il Cancelliere 
SiLvESTRI 








‘ PER CONSERVARE 


DENTI 


e le gengive 
basta pulirli giornalmente 
coll’ Acqua Anaterina per la bocca 
del D.r J. G. POPP. 
dentista di corte imper. reale d’ Austria 
di Vienna 


Gittà Bognergasso, 2. 

Quest’ acqua si può adoperaria col 
miglior successo, anche nei casi, che vi 
sia dolor di denti; mentre 1a allora st- 
resta la produzione del tartaro ed im- 
pedisce ogni progresso alle carie, guari- 
sca le gengire che faciimente fanno 
sangue, e toglie if cattiro odore  prove- 
niente dai denti cariati. 

Io boltiglia L.'£ e 2.50. 

Si trova presso i depositi : 

In Udine presso Giacomo Commessali 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra» 
vallo, Zanetti, Xicovich, in Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoai, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Valerio, 
«in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 
nezia, farmacia Zampironi, Bòluer, Ponci, 
Caviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, 
Pontini farmac., in Zassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti farmac., Corneli, 
farmac., in Belluno, Locatelli, in Sacile 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 


Udine 1872, Tipografia Jacob Colmegna. 





— Annunzi ed Atti Giudiziarj ————— 


| 











pun re cer 


and 








AVVISO LIBI ina 


È pubblicata la terza edizione migliorata dell’ opera : 


“NUOVO FORMOLARIO 


DEGLI ATTI D'USCIERE 


Occorribili nel procedimento Civile, Commerciale. 
© Marittimo O gie : 

Giusta le leggi che ‘vi hanno rapporto disposti ad ordinati sotto i rispettivi ar 
tico del Codice di procedura Civile del Regno d' Italia contenente i diritli di ta- 
riffa, e lo tasse di bollo e registro degli atti giudiziari per cura di ID. Tagliabue, 






































Volume unico in 16 pagine 224, — Prozzo: Lire due; 1 ui 

Si spedisce tosto franco di porlo a ‘chiunque dirige ' lettera e vaglia relativo, consta 

alla ditta D. Tagliabue Nobile e F. += Agenzia privata 0 Negozi di libri — Wia ilessbre 
Sant Antonio N. 7 In Rillano. — Rei 108 | alti 
— —rrrr——_—_——————_—_____—__nc<-xt “anatida 
” : ” : ” nuove 

9° NV Sc fico di 

SOCIETA’ ITALIANA pool 

Pi enel 

CEMENTI E cere CALCI IDRAULICHE | ses 

; ge Ple,; 1a 

BERGAMO. — ., . [pie 

È > +00 Bergamo 4 novembre 4872. ©. ll ‘vole ni 

‘A rettifica di quanto è detto nell’ Avviso 29 Ottobre [chiama 
1872 dai signori Lesckovic e Bandiani, nel Giornale | etitto 
di Udine ai N. 260, 263 e 266, questa Società richia— | scrivo. 
mando la precedente Nota 23 Ottobre inserita nello stesso | P4a ‘ 





Giornale al N. 256 dichiara, che non ‘tiene in Udine 
alcun altro deposito all’ infuori' di quello esercito dal 
signor Moretti cav. D." Gio :° Battista, e quindi essa non 
può garentire come provenienti'dalle sue ‘ fabbriche ‘i 
prodotti messi in commercio dalla Ditta ‘Lesckovie 
Bandiani, ancorché dessa abbia potuto procurarseli 


mezzi indiretti. Ran 
LA DIREZIONE. 


nei. grt 
‘tre vol 
TANTA, 
cani, né 
| 8067, ‘il 
““miftiità 
sponsare 
menom 
«lea e.c 









ANNO PRIMO ... 


internaziona LE | UO — 

Rivista delle Operazioni finanziarie ed industriali. © 
Si pubblica in grande formato di 8 pagine ogni giovedì in‘ ” 
. Pubblica tutte Je Estrazioni di Prestiti a Premi comunali e Governativi, Na. | 
zionali ed Esteri. — Avvisi d’ asia, Notizie ferroviario, bullettino della .Borsa,, e 
fatti diversi. > i a : 
Tutti gli associati possono essere collaboratori del giornale. 

CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 

Italia, franco di posta, Sem. L. 3, Anno L..8. 
Estero, franco di poste, Sem. L. &, Anno L. 8. 
Un numero separato Cent. 50, arretrato L. 4. 


Gli abbonamenti decorrono dal primo di ogni mose. 
| Dirigersi con vaglia all’ Amministrazione del Monitore Finanziario Interna- 








ROMA. 


Fascorsò, 
Jbto"thè 
eletto Ai 
‘Tevisioné 
sebboi:4 


zionale via della Maddalena, N. 48, Roma... PERO: : 
Si spedisce un numero di saggio a:chi ne fa domanda con lettera affrancata. 
i Gli annunzi ed inserzioni a pagamento si. ricevono esclusivamente alla So- 
cietà generale degli annunzi sui giornali d'Italia o dell’ estero, diretta da A., 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, Roma; via Roma, 59, Napoli e 
via Cavour, 27, Firenze. . 3 














il sottoscritto a chi desidera fare acquisto a promita 
cassa e non più tardi del 31 dicembre corrente 
anno, ch’ egli ha deliberato di esporre in ven- 
dita i seguenti Casceaglati di sua proprietà 
alle sotto accennate condizioni : o 

I. CASA di due piani segnata al civico Num. | 
2076 nero e2848 rosso, sita in BORGO, 


\ | | 1A AQUILESA della longhezza di metri 40 


cent. 5 composta di stanze ed accessori a piano terra; quattro stanze al primo piano 
ed una stanza coo due Granaj el secondo piano, con piccola corte al prezzo invaria- 
bilmente fissato di ital. Lire 7000. Le spese di qualunque natura a carico del 


l’ acquirente. L’ immissione in possesso reale del fabbricato in favore dell’ acquirente, B si sareb 


cogli aggravi relativi a di lui carico dalla data del contratto d’ acquisto, quello di Bioni. Ogg 
fatto col 16 aprile 1873, non potendo prima d’ allora farne la consegna per precc- fimitata ; 
denti contratu di locazione, Nessuna rifusione a carico del venditora per detto ri- [nare'la-ri 


astisti @pe 
let ammist 
iglio dei 
‘quella p 
la toro € 


tardo. Il venditore assicura e garantisce l' immunità del fondo e caseggiato relativo 
da Nena passività, 
Il. CASA di un piano 0 granajo, se, civico N. 20% in © 

najo, segoata al civico N. 2020 sta in CALLE 
DEL POZZO della lungliezza di metri 20.30 composta di tre stanze a pian 
terreno olire a due vani atti alla erezione di altrettanto stanze, 6 quattro stanze al 
primo piano con piccola corte, al prezzo invariabilmente fissato di it. Lire 3000 
alli stessi patti, condizioni ed obblighi di cui sopra. 

Udine li 28 novembre 1872. 


Il venditore AUGUSTO CUCTCHINI di Giuseppo 
con recapito alla di lui abitazione in CHIAVRIS al civico N. 4, 


5 


GIORNALE DEGLI ANNUNZI 


Angolo delle Vie Luccoli e Portafico, N. 1, piano primo 
° GENOVA. 





